
CULTURA E SPETTACOLI 

Prende il via mercoledì la grande kermesse 
del Festival che compie quarantanni 
Quattro megaserate ad uso televisivo 
nel faraonico allestimento del Palafiori 

Toma l'orchestra, tornano gli stranieri 
ma intanto, tra polemiche, accuse, 
defezioni e vittorie annunciate, 
il mercato del disco batte la fiacca 
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Sanremo tra canzoni e cambiali 

Ma come è brutta 
quest'Italia 
allo specchio 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i A immagine e somiglian
za del creato, anche il Festival 
di Sanremo e- voluto e realiz
zato da una Santissima Trini
tà, composta da Comune, di
scografici e Rai Ma è solo la 
Rai, ormai che «consustanzia» 
la manifestazione lacendo il 
bello e il cattivo tempo ai pro
pri insindacabili (ini di audien 
ce Infatti e la Rai che caccia i 
soldi, con la complice solida
rietà degli sponsor i quali, re
stando dentro la metafora mi
stica, pagano le indulgenze 
plenanc che consentono ai 
loro prodotti di guadagnarsi il 
paradiso dei fatturati 

E il pubblico' Il pubblico 
sta al gioco su questo non e 6 
dubbio alcuno Per esempio 
lanno scorso, nonostante i 
collaudali anatemi dei critici, 
le scandalose gaffes dei pre
sentatori figli di papà (e di 
mamme sconsiderate) e il li
vello bassmo della competi
zione, gli ascolti televisivi so
no stati inappellabilmente 
esagerati, tanto da conferma
re la scelta del peggio anche 
per il futuro E infatti malgra
do le timide autocritiche 
espresse come in confessione 
dai realizzatori cattolicissimi 
di Ramno il festival del 40". 
questo che va verso il Duemi
la, si annuncia ancora più 
tronlio di quello dell anno 
scorso Anche se. per fortuna. 
si sono almeno ristrette le se
rate tv (si comincia di merco
ledì anziché di martedì) Il 
patron Arsgozzini ha deciso 
di fare le cose in grande per 
via della scadenza celebrativa 
e ha perfino scritto un libro 
(oddio un elenco di titoli e 
date) per solennizzare la cir
costanza 

Poi si è voluta spostare la 
gara dal teatro Anston al Pala-
fion 6 km da Sanremo tanto 
per dimostrare alla città in 
maniera ancora più chiara di 
quanto già non fosse, che il 
Festival non le appartiene più 
che di nome E, nel nuovo 
spazio appena costruito si in
tende giganteggiare a più non 
posso con strutture Rai elefan
tiache che potranno cosi usu
fruire del più grande studio te
levisivo mai visto Mentre una 
circostante e soprastante sala 
stampa incorporata lavorerà a 
vista a far crescere su se stessa 
la bagarre già cosi ben orche
strata Il tutto s'intende, in un 
clima di furente contenziosità 
poiché- siamo in democrazia e 
ad ognuno tocca il suo com
pito alla critica criticare alla 
Rai esagerare, ai discografici 
lamentare il ridimensiona
mento subito, decretato del 
resto dal mercato 

Una notazione curiosa sulla 
cosiddetta kermesse potrebbe 
essere questa in tanto infuria
re di privatizzazioni e svendite 
di patrimonio pubblico qui gli 
industriali i 'privati» ci fanno 
addirittura la figura degli ulti
mi E anche se questo può 
dare un brivido di soddisfazio
ne forse non è neppure giu
sto 

Il festival, dirà magari quel 
volpone del capostruttura di 
Raiuno Mano Malfucci, non 6 
una Itera economica, è una 
manifestazione culturale e un 
grande spettacolo nazionale 
Il festival, diciamo noi è si 
una fiera ma non del settore 
discografico È la grande epi
fania delle comunicazioni, un 
gran frullatore di mezzi e stru
menti, una sorta di carnevale 
di Rio durante il quale ognuno 
sfila per sé e diventano asso
lutamente secondari II motivo, 
I occasione, il luogo lo spazio 
e il tempo Ce lo ha ben spie
gato Beppe Grillo l'anno scor
so, approfittandone anche lui 
per dilagare, sproloquiare 
condannare e mandare al dia
volo questo e quello, dal go
verno alla tv, passando per Jo-
vanotti e quella «guardia di 
frontiera bulgara» che sarà or
mai per sempre Aragozzint E 
domandarsi ancora oggi il 
perché di tutto ciò è come do
mandarsi il perché del mon
do inutile Meglio prenderlo 
cosi com è e cercare di capir
ci qualcosa Impossibile far 
finta che non esista 

È quanto laremo anche 
quest anno, partecipando alla 
temperie con spinto per quan
to é possibile disincantato 
Senza farci venire degli attac
chi di nervi per le clamorose 
improntitudini che la Rai por
terà nelle case di milioni di 
italiani per I avvicinamento 
•mostruoso» Ira Ray Charles e 
Toto Culugno per la sovrae
sposizione degli sponsor, per 
I esagerazione dei costi le 
probabili stecche le dichiara
zioni supponenti che quoti
dianamente saremo costretti 
tutti quanti a sentire nelle nu
merose conferenze stampa 
Che ci volete fare7 È I Italia 
che si guarda allo specchio e, 
magari con disgusto si rico
nosce La stessa Italia che 
I anno scorso, durante la sa
gra sanremese, si é schierata 
compatta a vedere sentire 
commentare Siamo noi con 
la nostra assurda tolleranza 
per il malcostume che non si 
accontenta di spartire il paese 
e i suoi beni materiali ma fa a 
brandelli anche la cosiddetta 
«immagine» i motivetti fi
schiettati per la strada le 
chiacchiere da bar e da super
market 

Se vi ncordate I anno scor
so durante la gara musicale si 
svolgeva il congresso della De 
che destrutturava il potere di 
De Mita quindi quello di Bia
gio Agnes che. a dispetto di 
tutte le voci ha resistito quasi 
lino a un altro festival Nessu
no trovava troppo strano che 
tra un Toto Cutugno e un Fau
sto Leali si insinuasse con na
turalezza la spartizione si ra
gionasse del più (la politica) 
e del meno (Aragozzini) co
me se fossero strettamente le
gati Invece no la storia lo ha 
dimostralo Aragozzim é più 
potente di De Mita E noi an
diamo a Sanremo per tenerlo 
d occhio 

• 1 Grazie dei fior E anche 
Nel blu, Quando quando Che 
sarà La quarantesima edizio
ne del Festival della canzone 
di Sanremo la prima e torse 
I unica ad Arma di Taggia, 
comincerà cosi con la banda 
ad eseguire canzoni dei tem
pi d'oro anni in cui il festival 
rappresentava nel bene e nel 
male una buona fetta del co
stume italiano Erano i tempi 
in cui Volare vendeva milioni 
di copie, si trepidava fino al-
I ultimo per conoscere il vin
citore aleggiava intorno ai 
palchi fioriti del Casinò e del 
teatro Anston quel cocktail 
démodé di passioni e sugge
stioni che oggi chiameremmo 
suspanse 

Archeologia Se fossero o 
meno belle stagioni è que
stione scivolosa la nostalgia 
è una bruita bestia che com
plica il gioco del ricordo e 
chissà che chi rimpiange oggi 
i "bei tempi» e le «belle can
zoni» di una volta non con
fonda note e parole col ncor-
do dei propri ventanni 
Quanto a nostalgia, del resto, 
il gioco funziona alla grande 
tra I inossidabile Mike Bon-
giorno e I inedita coppia Ar
bore-Banfi, tra le schegge di 
Raitre e le iniziative edilonal-
discografiche che fioriscono 
a iosa, da un paio di mesi è 
tutto un colorato «aspettando 
Sanremo», a conferma del 
fatto che quando un fenome
no «tira» dal punto di vista te
levisivo si trova ad avere più 
imitazioni della Settimana 
enigmistica D accordo la 
canzone è il luogo principe 
dell emotività persino Proust 
ammoniva di «non disprezza
te la cattiva musica» se que
sta si accompagna a ricordi o 
sensazioni del passalo Eppu
re 

SI. un eppure ci vuole, a 
questo punto, un dubbio, 
un incongruenza tutt'altro 
che sottile Chi ricorda ad 
esempio, almeno tre titoli 
dell edizione dello scorso an
no cosi, su due piedi' Diffici
le vero' Quasi impossibile 
Segnale forte del fatto che un 
evento come quello sanreme
se soffre soprattutto di una 
cosa della perdita del suo 
monopolio sulla canzone 
cantata sotto 1 occhio delle 
telecamere E si giustificano 
gli ascolti televisivi (clamoro
si), con quell aria di kermes
se di evento, di istituzione 
nazional popolare che, a di
spetto dei tempi (o forse in 
sintonia con essi), il festival 
mantiene Nelle trasmissioni 
televisive, negli special, nei 
programmi in studio, nel va
rietà eternamente moribon
do la canzone non ha più 
valore di consumo culturale 
(o ludico o spettacolare), 

ma I unica giustificazione 
della promozione Tra passe
relle, vetrine, interviste con
cordate (e banalissime), 
playback selvaggio, la canzo
ne in tivù è una cenerentola 
bistrattata che a Sanremo 
con quella ridicola parvenza 
di competizione, recupera 
per qualche istante un fasci
no antico 

Ma è finzione non a caso 
sono anni che i discografici 
masticano amaro convinti 
ormai che il festival non sia 
più, per il prodotto italiano, 
quel grande affare che si cre
deva, ma timorosi al tempo 
stesso di non comparire E 

Archiviato il non certo esaltante «Sanre
mo intemational», mercoledì si parte 
davvero 11 festival del quarantennale 
(faraonico come non mai), quello del 
Palafiori, del ntorno dell'orchestra e 
della Caselli e l'ultimo (forse) organiz
zato da Adriano Aragozzint, invaderà 
le case di milioni di italiani e le pagine 

dei giornali per tutta la settimana La 
celebrazione del rito si ripeterà uguale 
a se stessa con polemiche e defezioni, 
con vincitori annunciati e clamorose 
esclusioni, con i bilanci gonfiati, i debi
ti, i mugugni dei discografici e le este
nuanti dirette televisive Ma le canzoni 
chi le starà a sentire' 

ROBERTO GIALLO 

ca italiana si riduce progressi
vamente (nell 89 ha perso 
circa cinque punti percentua
li sull anno precedente) C è 
di peggio tra compilation di
schi, 45 gin (ormai supporto 
destinato quasi unicamente 
alla promozione) le vendite 
dei prodotti presentati I anno 
scorso a Sanremo hanno in
ciso sul fatturato globale del 
1989 per appena 11 per cen 
to Come dire nulla a fronte 
del gigantesco investimento 
pubblicitario e a dispetto di 
passaggi televisivi da record 

stupisce che il malessere del-
I industria del disco cresca 
con il crescere degli ascolti 
televisivi e con le recenti (or 
lune del mercato della musi 
ca incisa I conti della disco 
grafia italiana infatti vanno 
un po' meglio, dal 1987 la 
grande crisi é uno spettro 
lontano il fatturato 1989 ha 
raggiunto i 452 7 miliardi per 
un totale (tra singoli Ip mix 
compact disc cassette e via 
elencando) di SS milioni di 
pezzi venduti (cioè conse
gnati ai rivenditori) Un buon 
exploit, che segna un incre
mento di quasi 11 punti per
centuali sul nsultato dello 
scorso anno Ma cosa si ven
de' Per la prima volta negli 

ultimi anni il prodotto strame» 
ro ha superato la soglia del 
50 per cento del totale delle 
vendite e la ripartizione cosi 
come la riporta Musica e Di 
schi, rivista specializzata del 
settore parla chiaro 177 2 
miliardi incassati dal pop ita
liano (pari al 39 1 per cen
to), 45,8 miliardi andati alla 
classica (è il 10.1 percento) 
e 229,7 miliardi di fatturato 
per il pop intemazionale (il 
50 8 per cento del totale) 

In anni di ripresa netta, la 
quota di mercato della musi-

e «spansce» 
il cimitero 
M SANREMO Tutto csaunto 
nonostante i prezzi, negli al 
bcrglii della città ligure e su 
tutta la costa fino a Ventimi-
glia e oltre Gli albergatori 
compresi quelli della Costa 
Azzurra e del Principato di 
Monaco hanno fatto a gara 
n^ll offrire soggiorni e biglietti 
•tutto compreso» per le quat
tro serate Al lavoro giorno e 
notte intanto attorno al Pala-
don in Valle Armea si asfalta
no strade si portano via detriti 
e immondizie si piantano al
beri Tra le vittime di questa 
operazione «pulizia» anche il 
cartello segnaletico che indi
cava 1 accesso al cimitero Per 
onorare i defunti insomma si 
dovrà attendere la (ine del fé 
stivai Mentre in contempora
nea con la gara canora uffi 
ciale si svolgerà la rassegna 
Sanremo Liberia che ospiterà 
artisti provenienti dai paesi 
dell Est (la tv la manderà in 
onda registrata su Raiuno il 9 
e 16 marzo prossimi) intanto 
un altra iniziativa collaterale 
ha preso il via 1 altro ieri nelle 
sale del Casinò municipale Si 
tratta di una mostra dedicata 
ai primi quaiant anni del Fe
stival di Sauri mo Panne'Ii fo
tografici veci hi sparti', wc 
colte di dischi e iuke box da 
antiquariato illustrano quattro 
decenni di stona della musica 
leggera italiana Molto del ma
teriale esposto proviene dal 
museo che Erio Tripodi ha al
lestito su alcuni vecchi vagoni 
ferroviari a Vallccrosia nei 
pressi di Sanremo 

In più ed è un aggravante, 
quest anno ricompare I or 
cheslra Un doveroso ritomo 
alle origini per qualcuno ma 
anche un ostacolo in più per 
il mercato Per la prima volta 
dopo anni le canzoni che si 
sentiranno in tivù nelle quat
tro serate sanremesi non sa
ranno identiche a quelle di
stribuite nei negozi II nschio 
dell appiattimento - stilistico 
e strumentale - è evidente e 
anche il grande fattore che 
giustifica il (estivai Mal punto 
di vista dell industria disco
grafica) vale a dire I esposi
zione di Ironie al grande pub
blico rischia di venire meno 

Quel che deve far pensare 
comunque è che la progres
siva erosione delle quote di 
fatturato del prodotto italiano 
corrisponde a una sempre 
maggior concentrazione del-
I industria discogralica Gli 
anni appena trascorsi sono 
stati quelli dell attacco alla di
ligenza della discografia ita
liana È caduta la Cgd del si 
gnor Sugar comprata dagli 
americani della VVamer Bro 
thers é caduta I indipenden
za della piccola Ddd che ha 
visto entrare al 50 per cento 
nel pacchetto azionano il co
losso tedesco Bmg Come di
re che a rappresentare la di 
scogratia italiana nmane in
sieme a un pugno di piccole 
e piccolissime etichette la 
sola Ricordi Non va dimenti
cato anche che nei program 
mi dei grandi gruppi concen
tratori I assalto alla discogra 
da italiana veniva giustificato 
con la disponibilità (econo 
mica tecnologica pubblicità 
ria) a rafforzare il prodotto 
italiano magari facendogli 
varcare quei confini che in 
pochi casi fino ad oggi è nu-
scito ad attraversare 

La quarantesima edizione 
del Festival di Sanremo allo
ra suona come lo sberleffo 
che suggella la beffa gli stra
nieri approfittano della com
parsala per promuovere i di
schi (propri) in uscita e i 
concerti (propri) in prò 
grammi Pochi incideranno le 
canzoni italiane che si appre 
stano a cantare nessuno si 
curerà della tradizione cano
ra che va a interpretare il lo
ro é un mercato mondiale di 
cui 1 Italia rappresenta un ap
pendice fortemente minonta-
na Quanto ai campioni di 
casa nostra i più compaiono 
con I obiettivo primario di 
procurarsi serate estive con
tralti di piccolo cabotaggio 
promesse di ulteriori passaggi 
televisivi Come dire che il fe
stival - e in questo si è pre
zioso - rispecchia esattamen
te la situazione economica 
dell industria discografica ita
liana espone ricchezza e 
vanta successi E intanto fir
ma cambiali 

«E io dico, lasciateci cantare la nostalgia» 
T

empo fa in occa
sione della ristam
pa dei -Dischi del 
Sole» si accese 

, ^ _ _ una discussione 
sul perché gli ita

liani non cantano più Mi ven 
ne subito in mente quello che 
accadeva una volta ali indo
mani del Festival di Sanremo 
non e era chi - facendosi la 
barba davanti allo specchio ri
governando la casa o sfrec
ciando in bicicletta per la stra
da - non ripetesse ad alta voce 
i motivi ascoltati la sera prima 
SI forse allora le canzoni era
no più orecchiabili e e era an
che più gioia di vivere Ma so
prattutto la nostra vita allora 
non era dominala dal rumore, 
come purtroppo accade oggi 

Oggi viviamo in un acquario 
sonoro non solo perché la 
musica ci arriva da tutte le par
ti ma anche perché il chiasso 
é una costante della nostra esi

stenza Provatevi ad affacciarvi 
alla finestra e ad accennare un 
motivo la voce vi morirà subi
to in gola sopraffatta dal clac
son delle automobili e dal ge
nerale Irastuono 

Però anche se cantiamo di 
meno il peso che le canzoni 
hanno nella nostra vita non é 
affatto diminuito Se il loro po
sto nella stona dell arte é dub
bio é però immenso in quella 
dei sentimenti Lo scrisse una 
volta Proust, lo ha confermato 
Pasolini I ha fatto dire Truffaut 
ai personaggi dei suoi film E 
allora deve essere vero 

Oggi del resto, lutti i più av
vertiti studiosi della cultura di 
massa sottolineano che la Fri 
vialltteratur non lorma un ge
nere a sé stante ma é piuttosto 
un assieme di clementi che 
possono entrare in ogni gene
re artistico Risulta quindi im
possibile delimitare a priori un 

campo della «paraletteralura» 
Diviene viceversa indispensa
bile una analisi e formale e di 
contenuto prima di far rientra
re un testo o anche solo una 
parte di esso nella categoria 
della Trwialhleratur Bisogna 
perciò riuscire a cogliere e ad 
analizzare non solo la distin
zione ma anche la concisione 
tra -popolare» e -artistico» tra 
Kerouac e Vasco Rossi per dir
la scherzosamente a costo di 
attirarsi i lazzi di Roberto D A-
gostino E cioè non solo la lo
ro opposizione è concorrenza 
ma anche la loro complessa 
unità è complementarietà 

Questo spiega perché sia ar
bitraria la pretesa di chi anco 
ra oggi vorrebbe erigere uno 
steccato tra poesia e canzone 
Intendiamoci che siano cose 
completamente diverse è in 
dubbio Ma non in base ad 

GIANNI BORGNA 

astratti e prccostituiti criteri di 
valore ma perché adoperano 
linguaggi estremamente dille 
renti Non loss altro che per 
una ragione mentre la poesia 
ha come -materia dell espres 
sione» le parole soltanto la 
canzone usa parole e musica 

Resta incontrovertibile il 
(atto che la canzone risponde 
a un bisogno di poesia Ieri co
me oggi Umberto Eco ha ri 
cordato una volta che una 
canzone prende nlicvo dalle 
circostanze in cui nasce e in 
cui magari per caso va a ca
dere Rosamunda ad escm 
pio era un brano abbastanza 
sciocco ma diventò I inno del
le truppe di liberazione nell ul 
timo conflitto mentre per le 
sereito tedesco e non solo per 
quello Liti Marlene che rac
contava le vicende di una si
gnorina non troppo morigera

ta diventò il simbolo puro e 
sconsolato della nostalgia del
la disperazione di una tristez
za tutto sommato assai nobile 

E poi le canzoni lanno degli 
strani matrimoni con le varie 
occasioni sentimentali della 
nostra vita Anche un grande 
poeta può Iremere di fronte a 
parole scadenti come -amore 
mio non li vedrò mai più» solo 
che gli accada di sentirle nel 
momento in cui piange e sul 
serio un amore finito Ed è for
se vero che tutto quello che è 
troppo stupido per essere det
to può invece essere cantalo 
La poesia il romanzo non 
hanno la lorza di esprimere la 
nostra sentimentalità dispiega 
ta che è liquida e palpitante-
come quella degli adolescenti 
La musica si 

Le canzoni non sono gli 
stampi che noi riempiamo con 

le nostre passioni sono gli 
stampi che imprimono a lun 
go andare la forma alle nostre 
passioni Chi consuma musica 
leggera assimila più o meno 
consapevolmente ludo un mo 
do di concepire le vicende 
sentimentali 

Credo che in tutto ciò risieda 
anche quel particolare potere 
che le canzoni hanno di resti
tuire immediatamente il profu 
mo di un epoca Bastano pò 
che note di Vota colomba per 
tornare a respirare il clima del 
I Italia del dopoguerra Basta 
riascoltare anche solo un atti 
mo il refrain di Votare per ri
provare di colpo I euforia degli 
anni del <boom Oggi le can 
zoni non hanno più (orse lo 
stesso impattoemotivo la stes
sa incidenza Ma comincio a 
chiedermi se anche questo sia 
vero e se non sia la lente dolor 
mante della memoria a trasco 
tararle e rendere più accctlabi 

Il quelle più lontane nel tem
po 

È un fatto ehe per tornare a 
Sanremo tutti gli anni finiamo 
per decretare che erano molto 
più belle quelle dell anno pre
cedente Spesso irridiamo la 
nostalgia quasi fosse un senti
mento di cui vergognarsi Ma 
basta riandare al significato 
etimologico della parola (dal 
greco nós/os che vuol dire n-
torno e atqia che vuol dire do 
loro) per capire che quell acu 
io desiderio di rivivere un epi
sodio o un momento della vita 
che 'a parola sottende è qual 
COM di profondamente uma
no La vita è un flash e il tempo 
che ci è dato di vivere 0 irrime
diabilmente breve 

beco perche le-canzoni an 
che que Ile piti brulle facendo 
ci tornare indie Irò nel tcni|X> 
riescono a toceart le nostre fi 
bre pili intime loiiimuovcn 
doci spesso fino alle lacrime 
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